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Sanges ha paura del Referendum Consultivo sui confini Erice – Trapani

E’ proprio così, Sanges ha paura del Referendum Consultivo sui confini Erice – Trapani.

Ha paura del Referendum perché non sa che pesci pigliare e si trova in conflitto d’interessi:

1°, perchè da Sindaco dovrebbe difendere l’integrità territoriale, ma sa che gli ericini, pur di levarselo di torno, sarebbero disponibili ad “emigrare” altrove;

2°, perché, oggi da Sindaco e ieri da V. Sindaco, comunque non saprebbe cosa dire sulle opzioni referendarie proposte dal Comitato “per Erice” presieduto dalla dr.ssa Silvana Catalano, anche perché non potrebbe dare garanzie per un futuro migliore di Erice, atteso che ormai le sue incapacità hanno, ahimè, fatto anche storia, ma triste assai;
3°, perchè da Responsabile prov.le di F.I. non può contrariarsi in maniera chiara e netta col Sen D’Alì che vuole la grande città, in barba all’identità, ai sentimenti, al pensiero ed alla volontà dei cittadini ericini tutti, che addirittura pensava di “fondere” con logiche feudatarie;

4°, perchè teme il confronto pubblico con chi la pensa in maniera diversa dai suoi amici giuristi – che peraltro costano l’ira di Dio ai cittadini ericini, atteso che Sanges continua a preferire circondarsi di esperti e consulenti invece di bandire i concorsi di Avvocato del Comune.

E allora, meglio tirare a campare, grazie anche a qualche copertura giuridica faziosa – così intanto per “mettersi le carte a posto” - , sperando di trovare qualche altro cavillo tecnico – giuridico per evitare che il Referendum abbia a celebrarsi e comunque che avvenga il più lontano possibile (fra non molto ci saranno diverse sessioni elettorali e, pertanto, il Referendum potrebbe “temporalmente” incappare in espresso diniego di legge) .

Tale malaugurata ipotesi rappresenterebbe la prova provata di un atteggiamento politico e amministrativo non più opinabile ma sicuramente meritorio di attente valutazioni sotto il profilo dell’eventuale responsabilità penale, che sind’ora non escludo abbia a insistere. 

Penso in maniera errata, spero proprio di sì, intanto per dare modo finalmente ai cittadini ericini di poter presto dire liberamente la loro, atteso che l’identità culturale e civica di una comunità non può essere sottomessa e/o barattata, ma va rispettata ed esaltata.

Per me, la proposta referendaria consultiva non è un’escamotage politico fine a se stesso e/o correlato a chissà quali strategie politiche, bensì, uno strumento di democrazia partecipata propedeutico per decidere il futuro di un territorio con il pieno consenso delle comunità ivi dimoranti. 

E se l’esito referendario, come spero – Sanges & c. permettendo - , avrà a  rendersi noto prima della scadenza elettorale per il rinnovo del Consiglio comunale e dello stesso Sindaco di Erice, mi batterò dentro e fuori la mia coalizione per garantire che venga rispettata quella volontà, sempre e comunque, stimolando diversamente gli Amministratori ericini che verranno a rendere giustizia dell’odierna mala amministrazione e pianificare, nei fatti, progetti di sviluppo per il rilancio socio-economico di Erice vetta, innanzitutto, quale primo volano naturale per la promozione dei territori dell’ex agro-ericino e di buona parte della provincia trapanese.
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